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BONGHI* CAVALLOTTI 
L'on. Botìght; tìli'è disaretamentfl ri-
>-" in saliite", a che ,l'altro ièri è 

rientrato, alla Calmiera festegglati-ssimo 
da tutti i colleglli, ha fatto pubblicare 
Dell'Opinione una iftiportanto lettera 
non sprovvista' d'ironia bonaria, ludi-
rÌ!!zatW all'on. Cavallotti, il quale aveva 
trovati) modo di £ar apparire 11 nome 
de! Boijghi jb coda alla denuncia, pre-' 
sentala al Procuratore del Re, dei « mi­
sfatti > dall'on, Crispi. 

Il Bonghi dice di non essere scettico 
— ooo^e.Cavallotti l,u accusa ~ circa i 
fatti, da .questi imputati, all'on. Crispi, 
ma di non credere che quei fatti siano 
provati. Prdprlo ciò che hanno detto, 
sin dal principio,,di questa Invereconda 
CBqpAg!)a,̂ ,tiatti.gl'.imparziali, tutti quelli 
ohe non,, sono accecati dalla passione 
partigiana e dall'odio contro-un uomo 
eh'è combattuto con tali armi perchè 
rapp(|e8enta fortemente un priacipip. 
che ,sl .vorrebbe distruggere. 

L'illustre scrittore di questa lettera 
ammette che la « questione morale » 
debh'a'- andare innanzi tutto; ma tale 
questione tocca più d'uno, e Cavallotti 
la couceî r̂a, invece in uno solo, eh'è 
il suo più- acerbo n̂emico politico, sic­
ché «otto- la sua petiua la questione si 
muta di morale in politica: « il più dan­
noso travestiateqto che si possa dare». 

Il Bonghi constata ..quindi che Ori-
spi, piaccia o no, ò stato chiamato od 
è mantenuto al potere dal favore della 
maggior parte delU nazióne e dell'as-
semlilea, tl̂ gìllAtivAij ,o dice. lObe-1 questa 
maggioranza, è in regola se non ha 
ancora ragione di credere alle im­
putazioni dell'on. Cavallotti, e se consi­
dera come irrilevanti nella situazione 

questa ooa^aAawne non pot̂ .eljbe esser 
più confof!ti[e''ar v'ero; e<I è del pari 
perfettamente logico il contegno del 
paese e della maggioranza parlamentare, 
che il 'Bonghi rafi'ronta con quelìo di 
chi .«.s'.dCTatica a sostenere che le im-
putazioni;.aono .provate, e dipinge come 
supremamente immorale mia maggio- | 
ranza che'non ne tien conto ». 

Acceauao^do ^alla probabjlitî  che il 
Proquratoi:e dei Re possa non dar seguito 
alla denuncia cavallottianu, il Bonghi 
dice che ciò produrrà l'effetto che nel 
pubblico si radicherà il sentimento che 
in Italia l'f^ntorjti,giudiziaria è al ser­
vizio .del.potere ministeriale. « Del che 
— egli 4i.oe giustamente e onestamente — 
non si può diro nà pensare niente di 
peggio, e io non vorrei aver parie a 
produrre,simile effetto». 

E conclude : . 
< Io..ho paura.che questa parola mo-

« ralc ò sulle labbra assai più che nel 
« cuore'di parecchi di quelli che la pro­
li nunclauo; non già, s'intende, di Lei. 
« Se fosse, nel cuore, non la lasoierob-
« boro turbare du tutte le passioni pic-
« cole e grandi che sbocciano.nei loro 
« animi, e troverebbe maggiore cicco-
« gliénza, che non trovi, uel pubblico ; 
« giacché . questo la intende e le dà 
« forza quando gli \}w veridica e schietta: 
« realtà verace, e non coperchio di realtà 
« diversa. Tale è parsa a me ora, qhec-
« ché,.̂ a realtà,sia; che io non aifermo 

< nulla, di cose che da me solo non ho 
< modo di accertare. 

« A me, come" uomo politico, spetta 
«soltanto giudicare,— ne ho diritto e 
« dovere — ohe cosa giovi in un dato 
< mQn^ento.al nnio paese.... » 

È precisamente ciò che siamo andati 
sempre ripetendo ,noi circa la, sincerità 
dell'appellativo',mor,ate appiccicato per 
forza .^.per artlQpio ad una questione che 
ha tutt',altre origini e tutt'altri scopi; 
ed à< ciò ohe pensano quanti non sono 
in mala fede ,p non haiino la vista « più 
corta ,d',u'na spanna.'.» 

L'ITALIA IN AFRICA 
Le dichiarazioni dei ministro degli esteri. 

Ecco,il testo del discorso proauDBiàlo 
giovedì alla Camera, dal ministro per gli i 
affari esteri, oBsi Blanc : 

Blanp (sejm' rfi' àllenisione) Il gène-
rgls-Bàtóieri deve essere io vista di 
Brindisi,» 'ed io mi unisco a chi gli dai-à 
II prirùo saluto; déllSipatria.(V'i!'M';àp-
provaiwni). 
'; Confermo ohe la venuta'del generale 

Baràtieri deve essère àrgtìiìiéntò di con­
fòrto non di preoccupazione, poiché egli 
tijou sarebbe partita se la siourezsa della 
c&lon,i,a corresse .qualche pericolo.., Né 
n'asOdndo*'o!i'l-1l 'Gòvlfhrf' ha' 'aP'd'éfàl'ò 
di Conferire col generale Baràtieri circa 
a l'òrgànizzàziotièi e la siòurezza stabile 
dei terrilo'rii occupati. Il fatto è nor-
'niale e regolare e vi sarebbe statò-a 

8( fp̂ ê venuti, ad un intesa verb,ale,s,ij| 
:tfatfàlò;,ai Ù.cciklli. . 

PrenieWo ohe JJanimarca, Belgio, 0-
' làuda; FoVtogsUof PratoiaiiAusti-ìiBi-UàS 
g letia,• Geiimaòia, Inghilterra, Svezia'e 

•^orvegia! hanno preso atto (a ne cita 
Id date) della notifloazìooe .dell'art. 17 
di queliti'att(ìtò'''fattOi a termini del-
l'jatto generale di Berlino dei 28 feb-
^bl'aio 1885. 

i Quaato al .JJovarno. russo esso segn^-
ì4và''ftó§vlmfeto%ll?%óstrà'' oMrlfi-f, 
il- 30 novembVè "89 con nota, nella quale 
;s| àggiiingefa!' lètte le comuniciative, 
apuns sùggéré ,àu Cabirief imperiai, 
q^eìques obseriiations, ̂ l l'aniSassadèur 
(te 'tÉmpereur ,A Roàie aelé autòrisè 
d eh faille' pari au $ouvernemént d' I-
'téglie'. 

J Dal LibrO; Verde, presentato alla Oa-
niera 1! 6 inagg.iò '90 consta ohe quelle 
oèservî ziòni furono .esposte verbalmente 
n^l^id^rabre"89 dal cav. Uxkull all'on. 
Qrispi e òhe ai llmìtauo al rioorilp di 
u|ia riséi-và fatta per itioarióo della Potata 
'dk Said Pascià rappresentante ottomano 
jajla conferenza di Berlitio del 1885, ri-
ìsèrv'a ohe Ponderneva unicamente i di­
ritti del. Sultano sull'Egitto e non di 
applicarli all'Etiopia, over là Turchia 
non pretese mai diritti. Nessun' altra 
oj)big|sip.5j6., .psendp... stfta rifpll|!V,a|a,ĵ S'i 
gpverno russo, lo stato ili' diritto'del-
rfltalia i,n Etiopia, vpniva ad essere sta 
bjlitó,,ar}che'vèrso ii gabinetto idi Pie 
t|oburgò,,secondo(ip norme internazio­
nali, quando iiòtifioanifno alla Russia la 
limitazione anglo>italiana del 5 maggio 
'94. Èwa .rispose di rimanere estranea 
alla questione. Pigliammo atto di quella 
dichiarazione di disintaregjameijto. 

; Presen,temèpte il governo russo, ci 
djctìiara 'non àyere in, l̂ ltiopia altri in­
teressi ohe religiosi, ónde abbiamo po-
tùtp.̂ aiinElipeifipBjpjPPset'ijariPsfibeiJl'gOj; 
verno ,i,ta|iano, il quale ha pure accolto 
con.sincera .soddisfazione la prefettura 
apostolica jdeli'Eritrba, non iaveva pei 
laz^aristi.jalpuna prevenzione,; 
' ;La poaizippe di diritto,, dell'Italia in 
Etiopia è dunque in perfetta regola. Oc­
córre i-raramentaBe'obèlVIenèlìdE'SeinpIloe-
rè d&llbt Scioaviinonf" fu « aoòettàtb come 
re di tutta .'l'Ablssih'ia ae •aod' 'grizis 
alla nostra protezione ed al nostro con­
senso armato ; i quali furono dati a con-
•dizione ohe. egli osservasse le leggi in­
ternazionali Scontro la schiavitù e s'im­
pegnasse per sé e per i suoi'suoo6.ssori 
all'amicizia perpetua all'Italia. Menelìck 
non.'partecipò all'atto di Bruxelles, re­
lativo specialmente alla schiavitù se non 
come controprotetto, da noi rappresen­
tato.-

. Il trattato di Ucoialll tu il punto di 
partenza per la notificazione del nostro 
protettorato; questo essendo- una volta' 
-stabilito secondo le norme internazio­
nali,-non hanno valore i capricci di Me-
neiick, come non hanno valore verso 
le altre potenze, secondo il dlrittóSpub-
blico, analoghe 'defezioni ed ostilità di 
fatto idi altri capi .africani talvolta ri­

ghelli -alla potenza protettrice. Informi 
l'esempio della regina dell'Hovas, cri­
stiana essa -pure, certo non meno civile ' 
di Meneliok e in ; ogni modo non schia­
vista come quest' ultimo. 

*. ,* 
Noi slamo infine, non solo in Eritrea 

ma in Etiopia in .yictù.jiel inostrosdl-
ritto fondato ..sugli, atti dì Berlino e di 
Bruxelles, ,(jq|le :ao8,tre armi, bene ado-
peratej. e dei nostro,sangue sparso con­
tro il .tradimento e la ribellione, com-
.piuti e fomeijtati da IMenelIck. Le, prove. 

sr'furono sequestrata nella sua oorri-
spoudonzacon Bat-Agos e con Mangasoià, 
insorti dietro sua suggestione. 

Nessuna contestazione quindi è am­
missibile sotto qualsivoglia titolo; nes­
suno può intervenire fra Meneliok e 
noi. Questo è un conto ohe la-sola I-
talia deve regolare nel tempo e nel 
modo ohe giudicherà opportuni (benis­
simo! bravai) 

Per chiarire l'azione nostra presento 
quattro,Libri Vérdi sulla presa di Kas-
sala, sulla rivolta 'di Bat-Agos e di Ras 
Mangasoià. ' 

Sull'amministrazione oivile della Co­
lonia eritrea: e sulla Somalia italiana, 
spero presentare più tardi altri dobu-
menti, ;Oorae: circa la rimanent»- nostra 
azionediplomaticanellequestioniafricaneV'l 

Sugli ulteriori negoziati un riserbò mi 
è ora imposto.-Annunzipi intanto che uffa 
più'-pratipa definizióne della nòstra fron­
tiera settentrionale ad:'impédire il Hn-
novarsi d'incidenti tra: (e tribù locali fu 
convenuta con. protocollii tìrraàtò in que­
sti giorni óoli'autorità'|iiglo-egìZìana.i ' 

Oltre l'Inghilterra fttche la Germa-
;nìa ha preso provvedimenti per impedire-
il passaggio delle armi per l'Etiopia dai 
porti germanici e da quelli dei suoi pro­
tettorati nell'Africa orientale. 

Avendo poi notificato alle potenze flr--
malarie dell'atto ̂ generale di Bruxelles, 
la - ripresa- della tratta degli schiavi in: 
Etiòpiu, per vóloalà e fatto di Meóelick, 
anche il Belgi", lo Stato libero del Congo, 
la Spagna, l'Olanda, gli Stati-Uniti, la 
Dauimaròa e il Portogallo, ci hanno datò 
atto della : nostra notifica. Infine il Go­
verno della Repubblica francése, il quale 
con noi confina pel suo possedimento di 
Obook. mentre ci ha-dichiarato ripetu-
itamante di essere del tntto estraneo a 
quegli intrighi di privati individui, i quali 
rsi danno l'aria di-compromettere la po'-
litica della Francia nelle loro specula­
zioni con Meuelick, ha vietato con ap­
posita ordinanza all'inizio delia campa­
gna del Madagascar, gli acquisti di armi-
e munizioni in Francia por l'estero, e 
ci ha affermato ohe prende in linea di 
fatto, anche aal suo interessa, i prov­
vedimenti compatibili -colla sua législa-, 
zione, poiché la lotta ohe, quando •&••• 
quando, ci minaccia dal sud al nord della 
Etiopia, non abbia ad avere aiuto di 
armi e munizioni dai porti di quel suo 
possedimento (bene). 

Da parte nostra abbiamo preso leal­
mente per le relazioni di buon vicinato 
colla Francia in quelle regiPni un con­
tegno analogo a quello che, nella que­
stione commerciale, abbiamo assunto bòi 
dichiarare che dipendeva interamente 
dalla Francia ia ri prosa del trattamento 
reciproco della nazione più favorita. Di­
pende, del pari interamente dalla Fran­
cia non stabilire ora la delimitazione 
proposta dal Governo francese ed aooet--
tata.dai Governo italiano nel maggio 1891. 

La politica coloniale è a lunga soa-
:,denza, ma possiamo constatare^ risultati 
jassai pronti in paragone di aitrePotenze. 

La recente estensione ci assicura la 
parte più forte dell'Etiopia; il nostro 
prestigio militare si è confermato colla 
rapidità dello mosse e l'attitudine a far: 
molto con risparmio di mezzi glàidirao-
strata a Kassala; ed ora concretiamo 
gli .scopi pratici, non dovendo .essere 
questa una colonia di funzionarli, ma 
cooperare all'economia nazionale. 

Risulta dai documenti come, malgrado 
i fatti guerpesohi abbiano progredito I 
commerci, e siano accresciute le entrate 
doganali. 

Dimostra poi il ministro che trai breve 
potrà diminuire il contributo che la ma­
dre patria dà all'Africa e,pome si uti­
lizzeranno i prodotti doU'Etiopia,-

Dimostra che non andrà perduto, l'e­
sperimento di Coloqizzazipne fatto dal 
Franch.ettì, e si farà un progetto all'uppb. 

Il Governo — dice il ministro — ha 
fiducia nell'avvenire della colonia e 
.sente il dovere di difenderla. 

Dimostra che quanto fu fatto per 
la sicurezza dell'Eritrea, non é ecce»-' 
sivo. né prematuro. Circa ai rinforzi da 
aggiungersi in caso di bisogno alla di­
fesa locale, il nostro avvertiraeiito ai 
barbari d'Africa é questo: Prima ohe 
dallo-Soioa portiato fino al Tigre le vo­
stre razzìe di schiavi e di hestiame, e 

le vostre aggressioni alla colonia ita­
liana, la nostre rapide navi e i nostri 
pronti .battaglioni avranno più,die tempo 
per aiutare il generale Baràtieri ad in-,> 
fligg^rvi un nuovo castigo. ('Comwentt.;-

Dimostra come il problema: della.si-
curezza nell'Eritrea vuole una splnzìone; 
completa — e dice ohe esso poniprenda 
el6menfiwi|ntRVDatop»llil|,̂ 9q<!ttSÌfTO 
di Ka6sMà, òhe fii ' atto 'politicò òltr^ 
olle militare, ne ha inèominoìatb la so­
luzióne, sotto tale riguardo riparando in 
qualche modo ai precedenti rifiuti nò­
stri' di coppèraziòne di fatto coiringiill-
torra, gìaécliè la tranquillità/del Sudai 
orientale e dei dintorni di Suafclm' é 
stata attribuita nell'ultiniò rapporto di 
lord Cromerairpcóupàzione di Kaissà|a., 
. L'Inghilterra, còlla'qiiali) già àiamp 

solidali riguardò al Nilp opoupàndò 
inoltre Zeilà è HiSsiniayo, he rlSiiltà 
che-, dall'Atbara al Gldba, dal iaaf 
Éosso all'Oceano indiano abbiamo uiìa, 
base di sicurezza internazionale e di 
poraunioazioni economiche, la quale ci 
assicura l'eap,ajp̂ ÌQ.H9: |atit.a) nejl» colo­
nizzazione incominciata .nsU' altipiano 
eritreo (fivissime.approvaporiì),. 

LflTSANtìEJNGHILTERRA 
: « Lo strabopohpyole trionfo degli pnio-

nistri sui liberali, mòstrà'che Gladstonè' 
avov f̂ oopft^al î olUip, ,yedutp..giusto al* 
lórch'è, ritirando,il suo appoggio.jil-fla:. 
binetto Rosebery, fece finire uno BPon;cÌP 
ojis in Inghilterra non può essere.olie 
di brevissima durata ; quello di vedere 
i| Governo affidato alla minoranza della 
nazione. , -/ ,, ; , 1. 
^ Il 36n"o pratico ohe gli inglesi deb-

bonOi-aHa loroim rablle educazione -po-ì 
litica, li ha servili ancora una''vòlta. 
Gli inglesi, infatii, hisoiano sbizzarrirsi 
al potere la parte liberale quando la 
calma e la tranquillità d'Europa per­
mettono al paese di correr dietro alle 
riforme e di tentare quelle esperienze 
ohe noo,vspn(>.,m.ai;perìoplose vd' un paese], 
di aa'na òoìùplessiòne,.politica. 

! Ma quando incalzano .̂ suH'orî jonte 
le nubi nwgflftliPKIiglflìtèidiOtfrKai 
quando l'Europa accenna a scindersi 
minacciosamente Iti due 'óàmpi, e si 
sente odor di polvere, e- fatti orribili 
còme l'assassinio di Stambuloff vengono 
a squarciare come un l'ampo di luca 
sanguigna lo tenebre del .Settentrione, 
allora l'Inghilterraxhiama a.governarla-
gU uomini e il partito che tengono 
còme bandiera il motto del Joro.mae: 
strò Disraeli: Pace, sì... ma con onorai... 

• • * 

; Qualche .anno fa l'Inghilterra, , di 
fronte alU crespeute espansione della 
Russia neir Alta .\àia, aveva creduto di 
frenare i passi dei gigante moscovita, 
dichiarando , che avpebbe considerato 
come oflS«s belli roocupaziqnediiMerw. 

La Russia passò oltre, e Merw-fu. 
occupata. Allora, un uomo politico Ita­
liano, di quelli il cui sguardo sereno 
'è più avvezzo ad esaminare l'avvenire 
dòi_ popoli e.dai regni, spommìsa con 
un amipo ohe a novembre ci sarebbe 
stata la guerra, esclamando: 

• —• Se r Inghilterra, non è la Turchìa,: 
essa non ingoierà l'affronto. 

Ma l'Inghilterra... fu la Turchia: |il 
Gabinetto liberale riiddoppiò jp precau­
zioni, e le forze noli'Afghanistan, p,r6-; 
parò forraidàtiìlbQepte una guerra difen-. 
sivà nel!'India, ma,lasciò compiersi l'oì-' 
traggio di Merw, ohe . rimase invendi­
cato. 

Non è già che Gladstone non senta 
alto, al pari di qualunque inglese, il 
sentimento della pijtria dignità; quando 
si è giunti a ottan.tàcinque anni fra la 
venerazione protonda, di ,,tutto un pò­
polo, vuol dira Phe! di questo popolo si 
sono interpretati i pensieri e i senti­
menti, -

Ma ,Gladstone npn poteva, pome a-
yrebbe potuto, un Gòvernp conservatore, 
contare sull' invitta pomp.agjnp' della sua 
maggioranza, per tutelare à ogni, costo 
di denaro e di sangue la dignità na­
zionale. 

Non " lo poteva, perché una grossa, 
parte della sua inaggioranza era for-' 
mata dal piirtitò'radicale, pai-tigiano 
aperto della little England, ossia di 
un'Inghilterra vivente da mqdesta bor­
ghese all'angolo del fuoco, senza por­
tar mai nelle faccènde della grande po­
litica mondiale la possanza del suo brac­
cio a della sna vooe. 

Non lo poteya, perchè uno dei capi 
di questa maggioranza era il Labou-
chère,- francese di origine, di iatendi-

mentl, di aspirazioni, sempre disposto a 
prendere le difese degli, loteijeBSl, di 
Francia contro quelli del paese ia cui, 
multo a contraggenio, é nato. 

Ed ecco perché l'Inglilltarra, par 
serbando la dovuta veneràfivó.né al Qî ani-
Vecchio, SI affretta a rimandarlo ai suoi 
cari studi, appena lo Stato d'Curopa 
iodica necessità di mani di ](er|:P e di 
coscienze che sappiano quello ohe ,vo­
gliono. 

L'irritazione della Russia e della Fran­
cia, l'atteggiamento evldentoaie,ata.pro­
vocatore ohe vaugooo pre,pdAa<lo la dna 
assidue turbalrici della paco europea, . 

! ha in gran parte per origloe il-sncoesso 
dei conservatori in Inghilteira. 

Con Salisbury al potere, addio le ca­
pitolazioni volate sotto il noma .di grandi 
principii ; addio sopratutto 11 sogno . di 
Vedere sgombrata quali' Egitto di cui la 

, Francia avrebbe potuto esserai «ompnQ-
, prietaria, e che adesso, coma il oane 
del giardiniere, essa vorrebbe strappare 
di bocca alla rivale, senza osare ai ad­
dentarlo ella stessa,' ; 

Intendlamolii" bWe': Rosebery," sotto 
questo punto di vista, agiva ,B. pen9,Sjyâ  
peri;pUitiMp.tp poin^ §ii.li.sVHrXi.jel\ài"'Wa! 
coudat,ta..gli âveva già yalso.lli titolo v4ì 
c/iauvin, ohe i francesi .dispensano'-vo­
lentieri — da che pulpito viene la pre­
dica! — ai patrioti degli^^altrr'paes!,. 

Ma c'era 'sè.mprè l'illuà'ipue; c'era' la 
speranza di qualche.piccola imposlzioae 
del Lubouchére, aiutato dai suoi buoni 
amici, I cattolici d'Irlanda : insomma' 
qualche cosa, a Pal-igi ' è' a 'Piet'robui'éii, ' 

Invece con Salisbnry nulla..di tqtto 
ciò: il fiero marchese-h^ afferratai<ODa>. 
salda mano' 'l'ihsdgnVaì Nal̂ brf, -'iaHii ' 
qu»'le;b'gni' ingl̂ ,3e ,ohe',ha ,'ipntój àl'„p'à!-;|,! 
triota può .ieggace j'ie fflagiahff. parola 
che inaugurarono la vittoria-idioTrafal-. 
gar : « L'Inghilterra aspetta che ognuno 
Sfaccia il suo dovere».-' " " " 

I francasi a Tarra'tìffVa, io Egitto, al 
Soadan, in tutta l'XiMa, i russi Del­
l' Alta Asia, e .aellsi provinoia-danabmn'a, 
possono contare sull'ai nl'ànò'̂ W|ile e vi­
gorosa che all' occorrenza percuoterà 
loro severamente le zampe rs^pMll',, 

E son queste.la jragiònijdiìifPliPfa.f.di 
rabbia, ohe fanno furìbonidi-1 francesi e 
russi per-la'vittoria' deglii'unlonislji.j' 

A'noi;'chiamati fò'rsò dbmM',',a,;,t^p-, 
vare la nostra fratellanza d armi col 
gloriosi guerrieri di 'fratalgar 0 di Ba-
laklava, questo risveglio patriottico della 
vecchia Inghilterra non può fare che 
immenso piacere. Anqhewrlma di ^Jtli" 
smottth, rispostà-e aMmolime'lito irtJfoa--' 
stadt, noi âvevamo fratpllevala ricî m-
bio di spoooCM !cpgli inglesi;'»-««'ma­
rinai britannici portano-sul petto le in­
segne ononflphp, della'rl5.qnQsoenj!a ita­
liana perhosWi'skl'vtiti oo'hiiMwWli, v'è 
un marinaio italiano, romano anzi — il 
conte-Giovanni Lovatellf-vA ohe haVsnI 
petto la, r,̂ fIssli 
litare ponpessagji 
vere, ' con siòurezza __ „ _ ^ 
gliardià di bràccioj salvato da parta "di-
strùzionej la spedizione inglese qei'fliiu|ljŝ . 

Gridiamo dunque anoUê  'doi, in coca- ' 
sione di questa vittoria, ,il fiitle ^ Bri-
iannia,: È u'n grido pei- noi pa<ri9tti,m, 
nel momento in'cui dai pprti 'e .dagli 
arsetialV d'Inghilterra ejompe' cpsl pps-
sente e concorde il' gridò|di «Viva I-
talial».' 

11 cofflirclo M 'Mia con la Wisia 
In un repeate rapporto idei r. Agente 

diplomatico dell' Italia in .Tanisi sono 
riportate.alcune notizie sui; nostri-scambi 
commerciali con la Reggenza di Tunisi, 
sulla navigazione e sulla" pesca p§e|;cita(e 
da italiani su quelle 'poste. ' 

Queste notizie sono di speciale impp;-
tanza ora ohe Jil trattato italo-|j}ni?ln,ò| 
sta per scadere e dovrà e8syre,rinno,Y»to 
se la Francia non riuscirà colle ,̂ '|̂ e jt̂ îjp 
a mandare all'aria ogni acporclo, 

Attualmente le nostre i()|ippf,f̂ i5|pni, 
ed esportazioni sono di gr^n (uî ga ^n- , 
feriori alle francasi, nelle quali Ìg\(rano, 
del resto, in buon, dato,'.^er^iì^ di fya'n-
bito'da 'e per la Svlzzprae'la.^'er.pjams, 
via di Mara'igha; tenendoci còpto p^ije, 
statià ì̂phe uffièiall soltanio d l̂l\ul,li(^o ' 
porto onde le merci provengono "e di 
quello a cui sono ̂ dirètte. 

La opstra uavigazipuè nei porti taal̂ |( l̂ 
supera per numero di nayi quella fran­
cese'e'non le'Sottostà ohe di circa un 
terzo per toanélla^giòV è ciò perpM la 
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marinsria italiana, oltre all' effettuare il 
trasporto delle merci e del paaseggieri 
da e per l'Italia, concorro pure larga­
mente al cabotaggio fra t porti djlla 
Hoggonza e tra questi e quelli esteri' 
non italiani inclusi i ffàiicesi. Il vapore 
non ha cucciato da quelle coste i no­
stri velieri, «he continuano a farvi ope 
razioni relatlva.mekite impòrtintl,; 

InoàntéSWWlè.Jp))!:'!) bistro primato 
in materia-di pesca., Sop.ra un totale di 
403 baròha ehé' haaiio' p'eéicàtb,"durante 
lo sCdrsO'éiiBd, le ssWÌDe, le acciughe 
e gli altri alaoci, 394 erano italiane e 
soltanto 9 'francesi, con ' equipaggi ' d'ita-
lìaiii riaturàìizzati in Algeria, ed il pro­
dotto complessivo deltó pésca, "ohe vlette 
salato ed esportato 'per' la maggioì-
parte in Itàlii, è stato dal valore di 
771,371 franchi. 

I nostri pescatori partaoipàno pure In 
misura molto notevole, Insieme ai tuni­
sini ed ai maltesi, alla pesca dar pesce 
da vendersi fresco pel Consumo localo, 
che è stato calcolato nel 1894 del va­
lore di 083,260 franchi, ed a quella 
delle spugne a Sfax'in cahcorranza con 
pescatori greci; • ; • 

Se ai aggiunge la pasca del tonno 
nelle grandi tonnara del conti Kaffo a 
Sidi Donrd ed a Capo Zabik,' intera­
mente italiane, ed in quella sami-ìta-
liaua testé ' riattivata a Moiiastir, si pu6 
concludere con sicurezza che le coste taiii-
sioeoffrono ai nostri pescatóri un/campo 
ohe vi sarebbeveon'sideravole' interesse 
di mantenerei possibilmente, aperto alla 
loro attività. ' 

CALEIDOSCOPIO 
Cronaoha {riàlané. 
Loglio (1360): I l i città di Udine oompers un 

orologio OR Qlov&nal, eanoaito di Oividala o 
parroco di Codcoipo. / v : i 

' i X • ' • ! ' • : . . • ' 

Un pensiero al giorno. 
L'egoiimo penetra nei. nostri migliori sonti-

monti, nell'àmiòini), aell'amiire/Si arresta sóle 
dinanzi all'amore materno. 

. ! ' ; • . - s e " •• -

CognimoDi nti)i, j ' 
Certo stoffe dette diaffonaii prendono troppo 

presto dei riUfiBai'serici clie levano ogni beltà 
ad an abito, mentre la Rolidità,rimane inalterata. 
lA ragione • SnÌQA di questo inóonveDiente sta 
nella natura steésa del teasato.-Talora si otterrà 
di ritogliere qtisstD Incido fregandolo con un 
pannolano imbibito di olpròformio. Talora, in-, 
tendiamoéì. ÀllércliS il pannò è ancora amido ' 
si facciano delle forti fregagioni, nel senso del 
polo, con una forte spazzola. 

• ' ' X . • • 

La sQngo. Monoverbo. , 

Spiegazione del-monoverbo precedente. 
, SPIETATI (»pi e tato 

„ , L - -': • - ..X ~ ' 
Per finire. 
In campagna. ' ' 
- -Ave te mólta uva quest'anno? 
— Hum, a9>ai poca. 1 ' • 
— Diavolo, dnnqite....; ci eariipoco vino. 
— Ohi por quante al vioe, questo è un altro 

paio di mimicbe. 
' Penna e Porbioi. 

PROVINCIA 
(01 qua 8 di là deIJudri) 

Cromipà Sanvitesé 
Banda cittadina — Errata-

corrige — Festa operaia. 
Soavito al Tagliaiunto, 26 luglio. 

È deciso o^e la nostra Banda citta­
dina si produrrà al concorso bandistico 
in Udiùe nel prossimo agosto. Quando 
gli udinesi faranno la,;oònpsceflza del 
no8tró'm'ae^tro''Pérò^ÌÌPpnv'lia'dubbiò, 
esprimeranno le'' loro ibravìgliè, ve-̂  
dando in lui un glo'vaB.etto che, conta 
appena SO anni. Ma quésto giovanetto 
già tre 'anni addietro dava ' nei teatri 
di Pesaro e di Perugia una sua Opera 
ohe incontrava il favore generale, e 
dalla, quale .maestri ;,provetti .facevano 
gli :BÌbgi.J ;=; ì:r: !.;;,,;; 153,'. 'i ;,;,!•: f.;;̂  

Siamo sicuri che la Banda Sanvitesé, 
sotto la direzione dal suo bravo maestro 
Peroni, si farà onore; e sarà bene ac­
colta nella capitale della Provincia. 

. ' • ' ' • . . * ; 

» » 
Oggi il vostro giqriiale ha dato l 'è 

lenoo di tutti i'bc'naigliérl'eletti nella 
Provincia colle ultiifle elezioni, prasan-, 
landoji Mandamento per Mandamanto. 
Ho scorso'due volto, quoirelebco, 0 né 
la prima iiè la seòò'ndà volta ho saputo 
trovare citati gli eletti di Sanvito , al 
Tagliainento, E non si potrebbe.credere 
ohe a Saiivito fossero abortite le ele­
zioni, per bnk causa; qualufiqua? Se ci 
fu errore, corrige, (^egregio corri­
spondente ha perfettamente ragione: 
per wnci drnientioama alla quale ab-
oiamo potuto riparare. solo in una 
parte della edizione di ieri, venne 
ammesso il Mandamento di Sanvito, 
nei quale vennero eletta signori: Bar­
naba 'cap. dòti. Domenioo, Marzin ea». 
Vincenzo, Pinni Vincenzo). 

Nel pro.ssimo settembre si celebre­
ranno a Sanvito le nozze d'argento 
dalla Società operaia. Si preparano grandi 
feste,' a-quanto Hi, di<ÌB.;Sla "il Oornitato, 
ad evitare le iiOmanóabili censure pre-
ventivè.òfìe roniponò purtóiipt) la:sca­
tole, lavora nel mistero. É3 ha ragiona. ' 

ZZ. 

b a c i l e , 28 luglio. 

Cose municipali, 
lori insediandosi la nuova Giunta, il 

Sindaco cessante dott. Giov. Batt. Sar­
tori consegnava l'uffloio all'assessore an­
ziano oav. Domanioo Balliana, ohe, a 
partire da ieri stesso, fungeva da Sin­
daco dal Goraune, designato in tale ca­
rica con voto unanime dagli elettori e 
dal Consiglio comunale. 

Don stallata sotto i treno. 
Il nostro egregio corrispoadenta di 

Sanvito al Tagliamento ci scrive in data 
di ieri : 

« Questa mattina colia corsa che tocca 
la Staziona di Sanvito alle ore 6 aut., e 
si dirìga a Venezia, una povera donna 
della vicina borgata di Savorgnano, fu 
travolta sotto il treno e rimase alla 
parola sfracellata. Era scarna: vólla pas 
sare'lontamente 11 binario appena fuori 
della Stazione ; il macchinista diede 
l'allariiie col flsohioj rallontè quaniu 
gli fu possibile la corsa; ma .tutto fu 
inutile, e la catastrofe non potè essere 
sooBgiarata». 

U N I M P I C C A T O . 
lori fra Remanzaooo e Oeraaglons, 

sulla spotida sinistra del Torre; fu tro­
vato appiccato ad un pioppo certo Del 
Kra|e:i'yslBUtioo, rfdfAnfóttibt.iJtatìi 46 
da 'Gbtfers . ' • " ' " ' • • ' ' ' . ' " •' 

Deli fatto vennero immediatamente 
avvisate la autorità di Cividale. 

I l c h i r u r g o d e n t i s t a D.'^ 
R a l T a e l I I avverte il pubblico che lu­
nedi 29 luglio-corr. si troverà a Dividale 
all'« Albergo Friuli. » 

Posta economica 
R M. -—Artegua -

bllcato lauedi. 
• 11 ano articolo sarà pub-

UDINE 
(La Città e j i Comune) 

Consiglio comunale. 
Seduta del S6 luglio. 

La seduta è apertii alla ore 9 pom. 
Prosieda il sindaco co. oav. di Trento. 
•\^iane data lettura del verbale della 

precedente seduta. 
Il segretario fa l'appallo e risultano 

presenti i consiglieri signori: Antonini, 
Bergagna, Billia, Canciaui, Gàpallani, 
Gasasela, Comencini, Degani, Disnan, 
Klaibani, Gropplaro, Laitanburg, Man-
tioa, Maroovich, Mason, Measso, Mini-
sini, Morpnrgo, Pirone, Raddo, Raisar, 
Rizzani, Sandri; Spezzotti, Schiavi, di 
Trento, Vatri, 'Voipe, Zoratti. 

. Il Presidente, verificato il numero la-
gale degli intervenuti dichiara aperta, 
la seduta. 

. OrustiSca l'assenza par malattia dal 
consigliera Masotti. 

Invita i consiglieri Mason, Groppiere 
e Volpe ad assisterlo quali scrutatori. . 

Il verbale della precedente seduta 
viene approvato ad unanimità. 

Il sindaco dopo ciò legge il seguente 
.discorso: 

« Onorevoli consiglieri ! — Poco lampo 
fa, da questo stesso posto io rivolsi à 
Voi un saluto che credevo fosse anche 
un addio; oggi invece Vi porgo sentiti 
ringraziaiidentl pel grande onore che, 
me nolente, avete voluto procurarmi. 
I « Senza l'obbligante cortesia dei Oolla-
ghi della Giunta, ohe si sopraccaricano 
di lavoro a sollievo mio, non avrei po­
tuto aocettai'e, neanche' 'per brevissimo 
tempo, il nuovo incarico. 

(t Esprimo ad Essi tutta la mia più viva 
gratitudine ed assicuro Voi ohe sa prima 
la coscienza m'impediva di ambire una 
posizione superiore allo disponibili mie 
forza, ora la stessa coscienza mi guiderà 
nel disimpegno delle nuove funzioni. 

« Sono, non v'ha dubbio, troppo gravi 
per me, ma trarrò lena e coraggio dalla 
speranza ohe sarete sempre meco in­
dulgenti, coma già foste generosi ». 

Il discorso dell' ili. sindaco è ac­
colto dagli applausi, tanto dai consiglieri 
quanto del pubblico che assiste alla 
seduta. 

Il oons. Comencini domanda venga 
modificato, l'erdina del giorno dalla se­
data in modo che l'ultimo oggetto, 
quello cioè sul ricorso del, signor Fer­
rari contro là proclamazione a consi­
glieri comunali dai signori Rizzani, Ru­
bini, a Degani venga trattato il primo. 

Prima di passare ai voti la proposta 
Comencini, il sindaco fa dar Iattura dal 
segretario di una interrogazione dei ben-
sìglieri, signori Cnmincinì, Spezzotti, 
Raddo H Velpe, alla Giunta, sul modo 
òhe la città nostra sarà rappresentata 
alle Teste che sì daranno in Rema pel 
XX settembre. 

Finita la lettura, il sindaco risponde 
agli interroganti ohe è già negli Inten­
dimenti della Giunta di far sì òhe la 
citlà nostra abbia ad essere rappresen­
tata a qella solennità, e ohe nella pros­
sima seduta .della-. .Giunta ai prenderà, 
una dellferazioìie.? ,. 

Il oouslglier Comencini soggiunge che 
facendo tale interro^'azione, egli e gli 
altri tre oòljeghi • hanno Inteso :di 
interpretare il' desiderio della cittadi­
nanza intara, e si rimatte quindi alle 
deliberazioni ohe sarà per prendore la 
Giunta.,. 

Mossa ai voti la proposta del consi­
gliere Comenoiai di trattare prima l'og­
getto, 8° dall'ordine del giorno, viene 
approvata. . 

Escono quindi dalla sala i consiglieri 
signori Degani e Rizzani. 

L'assessore signor Oapellani dà lettura 
del ricorso dal signor Ferrari, il quale 
domanda siano dichiarati inelep;gibili 
a consiglieri i signori Rizzani, Degani 
a Rubini, il primo per esser figlio del 
signor Antonio Rizzani,. che molte 
volte assume appalti di lavori per conto 
dal Comune, e per essere anche inge­
gnere all'uffloio dei Genio Oivila, il quale 
ufficia è ohjamato ad invigilare su la­
vori ed opere del Comune; il signor De 
gani per essere il di lui padre consi­
gliere della Banca di Udine, la quale è 
assuntrioe della Esattoria, e il signor 
Rubini per essere Sglio di un sindaco 
supplente della Banca stassa. 

Finita la Iattura, l'assessore Capallani, 
basandosi alla giurisprudenza, sostiene 
non poterai dichiarare ineleggibile 11 Riz­
zani, inquantoohè se il di lui padre è 
assuntore di lavori per conto del Co­
mune egli in ciò non 0' entra. Senza poi 
andare molto lontano, cita il caso del 
signor Luigi Bardusoo che, eletto con­
sigliere, od essendo stato ricorso contro 
perchè Bglio dal fornitore di stampati 
pel Municipio, il Consiglio si pro­
nunciò contrario alla ineleggibilità, a 
cosi anche pel signor Angelo Tunini, 
il di cui padre è assuntore di lavori 
comunali, il Consiglio si dichiarò con­
trario alia ineleggibilità. 

RiEfuardo poi all'essere egli ingegnere 
del Genio Civile, non lo si può ritenere 
nel caso previsto dall'art. 25 legge Com. 
e Prov., dappoiché gli ufBoiali del 
Genio Civile non hanno una vigilanza 
sui Comuni. 

Pei signori Degani e Rubini dice, 
che pure essendo figli, l'uno d'un consi­
gliere, l'altro d' un sindaco della Banca 
di Udina assuntrioe della Esattoria, 
valgono per essi la ragioni svolta pel 
signor Rizzani, e sostiene non poterli ri­
tenere ineleggibili. 

Conclude proponendo a nome della 
Giunta la coni?alidazione della loro ele­
zione ed il rigetto del ricorso del signor 
Ferrari. 

Il consigliere avv. Casasola dica che, 
non per animosità 0 personalità ma per 
legalità, dbvrà sostenere una tesi con­
traria a quella dalla Giunta. 

. Egli dice ohe anche la compartecipa­
zione indiretta, come nel caso in que­
stione, è causa di inelaggìbilità a oonsi-
giiari comunali, e pel signor Rizzani dica 
che come ingegnere del Genio Civile, può 
vanire chiamato a dar pareri su lavori 
comunali in seguito a richiesta dalla 
Giunta provinciale amministrativa,quindi 
rivesta una delle qualifiche di cui l'arti­
colo 25 della legge comunale e prov. 
Domanda quindi ohe il Consiglio abbia 
ad accogliere il ricorso e dichiarare 
ineleggibili 1 signori Degani, Rizzani e 
Rubini. 

Il consigliere Comencini dice non tro­
varsi l'ing. Rizzani nella condizioni in­
dicate dai consigliere Casasoia. 

Il oons. Casasoia sostiene la sua tes i 
Nessuno avendo preso la parola, è 

messa ai voti la proposta della Giunta 
pel rigetto dal ricorso de! signor Ferrari. 

La proposta è approvata da tutti i 
prosenti, meno t re . 

I consiglieri Degani 0 Rizzani rien­
trano in<éala. 

Dopo oiòi l Consìglio: 
Approvò il prelevamento di lire 18.70 

dal fondo di riserva (categoria 47), de­
liberato dalla Giunta municipale nai i ' l l 
luglio 1895, a saldo spese per fornitura 
di oggetti di corredo ai vigili urbani. 

Approvò similmente quello di lira 
703.76 deliberato.nel 18 luglio 1895, a 
saldo apese di stampati in dipendenza 
alle elezioni poUtloho e amministrative 
del 1895, 

Oggetto 3. Rinunzia alla carica di con­
siglieri dai signori Girardini a Romano. 

II segretario dà lettura dalle lattare 
di rinuncia, di quella successiva della 
Giunta colla quale venivano invitati assi 
signori a desistere dalle date dimissioni, 
e di altra lettera rinviata dai signori 

Girardini e Romano, i quali ricisainénte 
insìstono noUe dimÌMionl date. 

Il consigliere Sandri ditìé che per con­
suetudine del nostro Coneigllo, mai vettr 
goiio là prima volti accettate le dimis-
aioBidl qualcuno "dei suoi membri, pro­
pese ^iiladi che, il\aignor;:Sindaao a 
nbhse del Consiglio tàccia nuove prati­
che presso i rinunciata i per .farli desi­
stere dal loro proposito, 

Il consigliere Mantice si associa alla 
proposta del ounaigliera.Sandri. 

iMtessa questa ai voti viene approvata 
alla unanimità. : • i r, 
tQuindi il Cotìèiglìo; r ,; . *'. 

Elussa a revisori dei conti comunali 
1894, i cuns. Billia, Blasutti e Casasoia. 
, Nominò :ammini8tratora del Làscito di 
Toppo-Wassermau il oons. Rubini dottor 
Domenico, in 3ur<roga del cons. Cauoiaoi 
iDg. oav. Viaoenzo, eletto presidente. 

Approvò il consuntivo 1893 della Con­
gregazione di carità di Udina. 

Approvò il prelevamento di lira 2789.22 
dal. fondo di riserva (categoria 47), ad 
aumento dello stanziamento per le pen­
sioni (categoria 7), in seguito agii asse-, 
gni tatti durante l'anno 1895. 

Esaurito l'ordine del giorno, la seduta 
è levata. 

S o l l m b e r g o a l C a n a d a . Te-
isgrafauo da Roma ohe il Re ricevette 
ieri l'ex deputato Solimbargo che è 
sulla mosse per recarsi al Canada ad 
assumere il Consolato italiano. 

S o c i e t à . Tipo a s é g n o n a z i o ­
n a l e . Domani, domenica, esercitazioni 
di tiro dalle 7 alla 9 e mezza ant. 

II r a c c o l t o d e l b o c K o l i . Se-
ciindo la notizia pervenute alla.Direzione 
generale dell'agricoltura, la produzione 
dei,bozzoli io Italia nel corrente anno 
si è aggirata intorno a 38,500,000 chi­
logrammi-, per un valore complessivo di 
126 milioni di lire. 

B i g l i e t t i f a l s i d a 5 0 l i r e . 
Da qualche tempo si è verificata resi­
stenza in eìrooiaziooo di falsi biglietti 
della Banca Nazionale (bianchi) da lire 
50, molto bene imitati. Ad osservarli 
attentamente, questi biglietti falsi diffe­
renziano dai vari nella filigrana. Inol­
tre i falsi biglietti portano il numero 
di serie 78 ; basta quindi osservare la 
serie, e, trovando il numero 78, esami­
nare meglio il biglietto per accertarsi se 
appartenga alla serie buona, uscita dalla 
Banca Nazionale — ora Banca d'Italia 
-^ oppure sa appartenga alla serie a-
pocrifa. 

Non pochi di tali falsi biglietti ven­
nero già sequestrati ed annullati. 

Sono puro in circolazione biglietti a-
poorifl da, 25 lire della medesima Banca 
Nazionale. 

S o c i e t à o p e r a i a g e n e r a l e . 
Questa sera alle ora 8 a ihezza ai ra­
duna il Consiglio della Società operaia 
per procèdere alla nomina del medico 
sociale, il quale entrerà in funziona col 
primo settembre prossimo. 

~ Domani alle ora 11 ant., nei locali, 
della Società, avrà luogo l'assemblea 
generale ordinaria per trattare il seguente 

Ordine del giorno ; 
!.. Resoconto sociale del 2° trimestre. 
2. Comunicazioni della Direzione. 

B . S c u o l a T e c n i c a d i U d i n e . 
1 certificati di licenza spediti dal Mini­
stero per gli esami sostenuti nella pre­
santa sessione estiva, possono ritirarsi 
alla Segretaria della Scuola, rilasciando 
regolare dichiarazione di ricevuta. 

L a c a r t o l i n a c o m m e m o r a ­
t i v a d e l 3 5 ° a n n i v e r s a r i o d e l ­
l a l i b e r a z i o n e d i R o m a . Al Mi­
nistero delle Poste è giunto il disegno 
dèlia cartolina postale che sarà messa in 
circolazione in occasione del 25° anni­
versario della liberazione di Roma. La 
parte dell' indirizzo è diviaa orizzontai-^ 
mente in due. Là; superiore ha nel cen­
tro la figura maestosa dì Roma con 
lancia e scudo, seduta sotto un antico 
arco romano che s'innalza sopra due 
gradini, i quali portano rispettivamente 
la leggende: « A Roma ci sianio e ci 
rosteramo » — « Roma intangibile ». 

La figura di Roma è poi contornata 
da fregi e fascia disposta in armonioso 
ordina artistico e. raffiguranti un antico 
bassorilievo romano, semi-aunerrito dal 
tempo. Da un lato un medaglione a dit­
tico, del medesimo stile, pòrta a sinistra 
l'imagina di Vittorio .Emanuele a a de­
stra, a profili sovrapposti, quelle dei 
presenti Sovrani. 

La parte interiore della cartolina è 
destinata all'indirizzo. Essa è: lavoro 
squisito dell'egregio artista Sezanne di 
Venezia, e sarà riprodotta dall' officina 
delle carte-valori di Torino. 

S a g r a d i F a e d l a . Domani, come 
abbiamo già annunciato, avrà luogo la 
famosa sagra di Faedis, alla quale, par 
solito, concorrono anche molti udinesi. 
Vino squisito e pollastri ccoellanti; ecco 
il menu per la sagra di domani. ' 

L i ' a r r e a t o d e l c a p i t a n o t e ­
s o r i e r e s p a g n u o l o , t r u f f a t o ­
r e . I lettori ricorderanno la fumose 
lettere del non mano famnso capitano 
tesoriere dell'armata spagnuola, stato 
compromesso in una cospirazione poli-
tìoa ed incarcerato a Barcellona, colle 
quali si tentò e spessa si riesci, a truf­
fare ad ingenui somma Ingenti di denaro.. 

La circolare er» sempre dello stesso 
tenore. Il capitano aveva un tesero na­
scosto nei pressi della eittà, ove abitava 
il destinatario della lettera; i piani ne-
cessaHj let* ritrovare la'prbilOlà.i»'»,-
setta arane In pastoso della figlia'; la 
vittima designata doveva far frante alla 
spese di viaggio per lei e pai servo od 
In compensò del servizio reso, avrebbe 
avuto diritto al terzo della somma ri­
cuperata. 

In Friuli bau pochi abbaccarooo, ma lu 
altri luoghi, 0 a Parigi — a rao' d'e­
sempio— molti furono coloro i quali 
spedirono all'incognito carcerato la som­
ma necesaarie par far arrivare in luogo 
\'adorata &ighA coi preziosi plani; ma 
nessuno, naturalmente, ebbe mai 11 pia­
cere di veder comparire né l'una uè 
gli altri. 

L'ingegnoso inventore di questo ge­
nere di truffi venne finalmente scoperto 
ed arrestato a Parigi, il centro delle 
sue imprese^ 

Egli è un francese puro sangue, certo 
Pietfó Baqiis, ohs usava però i nómi 
più sonòri, più promettenti e più spa-
gnuoli, di don Arturo de Gusraan 0 
Juan da Servantes, e spediva la sue 
Iettare dà : Barcalloua mercè la com­
plicità di un compare. 

Per conoscere gli indirizzi dalle prò-
babiir-vittlma arasi associato, in ogni 
città d'Europa, abili bricconi, cui spet­
tava una percentuale sugli utili dall'im-
presa.,, . - -

Il finto prigioniero questa volta andò 
davvero in carcere poiché il tribunale 
Id condannò a cinque anni. 

Tutto questo però non vuol dira che 
l'impresa sia fallita. Altri certo la ri-
leveranuo e nuovo lettera di quovi ca­
pitani tesorieri prigionieri, promettenti 
tesori, arriveranno a solleticare il de­
siderio di improvvisi guadagni di qual­
che ingenuo e saremmo per scommettere 
che qualcuno ancora cadrà nella rata 
tèsagli, e spedirà il denaro pel viaggia -
dell' adorata figlia. 

C o n d a n n a c o n f e r m a t a . La 
Corta d'Appello di Venezia ha confor­
mato a Furassito Maria la condanna 
del Tribunale di Udine a 20 masi di 
reclusione per furto. 

Esposizione bovina in Udine 
l i MS a g o s t o 1 8 9 5 . 

La Deputazione provinciale'di Udine 
ha pubblicato il seguente manifesto: 

La Rappresentanza provinciale, sa-
guando quell'indirizzo nel mìglioramaiito 
del bestiame bovino mai sempre os8er< 
vate, colse la tanto opportuna oocaaioodl 
che si festeggia nel prossimo agosto il-
cinquantesimo anno dell'Associazione A-
graria Friulana, per tenere una mostra 
a premi dì animali bovini in Udine iù 
coincidenza alle altre esposizioni agri- ' 
cole. 

Il bestiame bovino ha raggiunto io 
questa Provìncia, segnatamente nella 
zona media, uno sviluppo tale, ad un 
mìglicramentu così notevole da costi­
tuire una delle precipue nostre risorse 
economiche, specie fra i contadini; ma 
se si è molto fatto, assai più resta da 
farsi. 

L'intento di trasformare tutto il be­
stiame in animali migliori I più utili 
sarà indubbiamente raggiunto colla per­
severanza e con i buoni principii zoo­
tecnici. 

Onde conoscere i progressi che si 
vanno tacendo in codesto ramo impor­
tantissimo della nostra agricoltura, di­
venuto d'importanza maggiore colla larga 
e recante dilfusione data all'uso dai con­
cimi chimici, e par mantenere vìva l'e­
mulazione fra allevatori, tanto feconda 
di cospicui benefici, fu ritenuta, nonché 
utile, necessaria una mostra bovina in 
questo centro che conta numerosissimo 
bestiame. 

L'appallo rivolto ai diligenti e appassio­
nati allevatori dì bestiame bovino della 
nostra Provincia a la pratich-i del so­
lerte Comitato per la migliore riuscita 
della mostra ò a ritenersi troveranno 
una eco soddisfacente in moltissimi dai 
nostri agricoltori, cosicché la Indotta. 
Esposizione è sperubila riuscirà degna 
della fama che il Friuli sì è in codesto 
campo di già acquistato in Italia. 
, È affidato incarico all'ordinamento 
della mostra a una Comoiissìone spe­
ciale, con ampio mandato per tutti i 
provvedimenti che crederà opportuni 
par la riuscita. Essa risieda presso il 
Comitato della Esposizioni Gonarali (Pa­
lazzo degli Studi, Piazza Garibaldi)'ed 
è costituita dai signori Biasutti cav. 
dott. Pietro, deputato provinciale, pre­
sidente — Canoiani Marco Pacifico — 

' Disnan Giovanni — Pacile oav. Attilio, 
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membri — Roiti'no dott. Gio. Batta, 
segretario. 

Udine; U 2J laglio 18SS. 
li Presldanta 

G, GIIOPPLERO 
' I l •egrat>rto 

I' Q, di Oaporiacoo, 

I Horn» Ŝ r r IsjìOBizloiioi 
..•fl.lj'Btipotìiipng del bestiame bovino 
al i r r à io Udine il giorno 22 agosto 
1 8 4 • • • • » ' Ì ' ' ' 
*ff Sono ammessi alla mostra — nella 

Seilnesprìma ,— «ni(nali bovini delle 
detijraiiuilB oaiegoriè, tutti parò nati 
ed ì^lleUati in pfovlhoia. 

3l Sotti) ammessi, nella Sezione ss-
oonda gii animali importati. 

4," li giudizio sul merito degli ani-1 
mail regolarmèuté esposti verrà dato da 
apposita Giuria nominata dalla Deputa-
ziode provinciale ed ii suo giudizio è 
inBp|ellabiie. 

SKIj^relli e tori pramiati (Oat. prima 
a éiVp^ÒaX. seconda a) dovranno te­
nersi in provincia per uso di pubblica 
monta, «imenqJiiéaóno, A laranzia 
dBÌlJÌ889n^n|a*3'̂  ̂ '^0 :̂ obbUg(J3 ,vi)f rà: 
trattenuto" n'n' tari'o'"sull'importo dal 
premio, olie, verso prova dell'esatto a-
dempimeuto mediante certificato; del 
Sindaco locale, sari pagata dalla De-
puta îoA îptiìvinoiale alla fine dell'agosto 
dell'anno 1896. 

6. I premi accordati sono medaglie, 
diplomi e deparo giusta il sotto indi­
cato riparto. La Provincia col concorso 
deliRrtMioisterp, stabilisca In praralo 
L. 3600. ti'urouo pura gentilmente ac­
cordai» dall'Àssttciazione Agraria Friu­
lana tre'medaglia d'argento e cinque, 
in brónzo;daiGomià di Dividale eSan-
danieie una medaglia d'argento e una 
di BroiteopSr ognuna, ' .' 

7.,'lj;'Elposfzibae' ài;Jerrà in, Udine in. 
GiarìSinD'̂ Qfĵ 'pda e, gli animali ; devono 
essere, presentati tutti.' non più tardi 
della ora; 8 ant., condotti capo per capo 
sa esposto come singolo soggetto. li 
conduttore .dovrà conoscere precisa-
mente'iinome attribuito all'animala cl]i3 
serve permase di isoriiiona. 

8.* t e 'dóiitanda d'isorlzipna vengono; 
prodotta sii'tóeoialé ' modulo da ritirarsi 
dali'tjfflola. ,fl,ella "Peputaziqne provin-
ciale,* 0 da 'Oomitàto generale per la 
Esposizioni 0 dai signori veterinario 
provinciale o veterinari condotti. Le 
domande presentate dopo il 20 agosto 
non vengono assolutamente accettate, 
a tanto rnei)0 pel concorso a premi. 

9;'(Jll'animali per venire all'Eapo-
sizibnaentreràunP,;in,. Città per la vie 
già'tenute di .solilo ;pel mercato, e 
dovrà qgni aniata|e venir situato nel 
posto scelto dagli speciali incaricati. 

10. Il Municipio di Udina accorda il 
ricovero per il bestiame, proveniente da 
luogiìiloniaui "a olle giùnga il giorno 
préjjadente.negli stalli fuop Porta Prao-
chiiiso. ,.î  Ij ..^'., .... , ; . ... 

!- '-Dls&tóioi prénsì 

éàtegcirifì 'L: ìtiproduttori,, maschi a 
femìninecon sttitudlna alla,produzione 
dalilayoro e della carne; - 1, 
Claise 4—• Torelli di età,non inferiori 

al un: aniiòi cori (tutti denti da: latte. 
^rimo premio lira 200, secondo 170, 
tii-ziS 150, quarto. 100,.quinto' 60 e 
s'esto .40, , .' ';',, 

S 4^ l'ori dai primi denti di rimpiazzo 
a quattro denti. Primo pramio lira 
200, seóondp 150, terzo 100, quarto 50. 

C - j - Tori con oltre quattro danti. Primo 
premio lire Ì0O, secondo 50. 

D 4- Vitella :oori soli dentî da latte, però 
4; età superiora ai dodici mesi. Due 
premi da lire 100,; due da ,80, due 
da 60 e quattro da 40^ i 

E ~- Giovenche.fregne O: vacche con 
(jiie i; quattro denti incluslvameote. 
IJna premi d^ iire 150, due da lÒO, 
djie da 80 e quattro da 50. 

F %r Yacche sola, oltre, quattro danti. 
Due premi da lire 100, due da 70 a 
(juattro.dà 40; ' • 
Gategoria li. Riproduttori maschi e 

famjnine con attitudine alla produzione 
del'latta: 
Classe A — Riproduttori maschi da un 

afono a quattro denti inclusivi. Primo 
premio lire 50, secondo 40, 

JS -r- Femmine bovina di un anno fino 
ései (lenti. Premi : uno da lire ,60 e 
tìa da 40. 
Gategoria III. Buoi da lavoro. Di-

pto|ji e medaglie.' 
Gategqr'iaiy. Buoi da. carne, Diploma 

e i|èdagliè; ^•' * ' * ' ' 
Gategoria V. Gruppo di animali ri­

produttori (almeno 12 capi) di varia età 
e sesso, rappresentanti speciale alleva­
mento.. pipÌomi-e4imadaglia. 

v'|''"'"""'SEZÌÓNE a. 
Qakgoriq etnica. Riproduttori di razze 

BpeoiilizzatS ìmpuiìtati da altre Provincie 
d'Itila 0 dall'estero; Diplomi e me-
dagltó; 

' ;\ ^ -_ SJIZIONB; HI, . 
Vitelli (non nastrati) e vitelle di età 

da sei mesi all'anno esposti dall'alleva­

tore, con indiciizioni precise sulla go-. 
neologia, scopo a modo di allevamento. 
Diplomi d'incoraggiamento, 

U n a d e l l e s o l i t e d e l s i g n o r i 
c l c l i a t l . Oi scrivono In data dì ieri ; 

« lori, sull'imbrunire, uno sconosciuto 
velocipedista, a corsa sfrenata percor­
reva la via Praochiuso, quando, repenta, 
investi un ragazzino ohe tranquillo sa 
ne stava sul limitare del marciapiedi, 
Fu osservato che quall'imprudente ve­
locipedista non era munito del prescritto 
campanello, ma con un rusticano hopl 
Aep/dottaavvÌ3o doll'immlnonte pericolo. 

Visto agli il grave caso che stava 
per succedere (fortunatamente il pic­
cino sa la cavò con un non forte trauma 
alla testa) dettagli por soprappiù una 
pedata; ot'edendo cosi scansare la*rìpW'* 
cossa dalla bicicletta, e logettó a gamba 
lavate! 

Peije bene questo garbato e prudente 
velocipedista a svignarsela di gran corsa, 
onda fuggirà al controllo del numero e 
ad una salutare lezione che se si ritar­
dava gli sarebbe toccata nella parti po­
steriori. 

Per norma poi di chi spetta fare la 
dovute rìoerohé e punire doppiamente 
Il colpévole, poiché correva in luogo ri­
servato ai pedoni, diremo che con esso 
ara altro, velocipedista, ma la gravità 
del fatto ricade su uno solo ». 

' t ' o r n a t o a l l ' o v i l e . Verso le ore 
8.30. pom. di ieri preseutavasi agli a-
genti di P. S. certa Oroatti Elisa di 
Giov. Batt. d'anni 30 da Joanitz (Au­
stria) qui domiciliata in via Bertaldia 
n. 1 per dar parta ohe suo Aglio Egi­
dio'Croattì di Giovanni d'anni 9, si al­
lontanava dalla propria casa fino dalla 
ora 10 ànt. di ieri a non vi aveva an­
cora fatto ritorno. : 

Il ragazzo:ha poi.fatto ritorno in casa 
stamane alle ora 8. 

' T r e n i s p e c i a l i f e s t i v i . La Di­
rezione della Tramvia a vapore si pregia 
portare a opnoacenza del pubblico ohe 
a. datare da Domenica 21 corrente e per 
tutta la durata della stagiona, sino ad 
attivazione dell'orario invernale, nelle 
domeniche a giorni festivi saranno fatti 
oiroplara i seguenti treni speciali : 

Partenza da Udine P. G, ore 20.— 
arrivo a San Daniele ore 21.'25. 

Partenza da San Daniela ore 20.25 
arrivo a Udina P. G. ore 21.50. 

iM s o l i t a p r o s t i t u t a . Verso 
le ore 2 della scorsa notte venne di­
chiarata in contravvenzione ed accom­
pagnala in caserma delle guardie di 
città la prostituta Miohelutti Maria fu 
Francesco d'anni 30 da Oividale, qui 
senza flssa dimora, perchè in via della 
Posta invitava i passanti al libertinaggio. 

P e r c h è c o m p l e t a m e n t e u b ­
b r i a c o e perchè molestava i passanti 
e schiamazzava in via della Prefettiira, 
vejne,verso le ere 1 della scorsa notte 
accompagnato in caserma dalle guardie 
di città, certo Mainardi Pietro fu Giu­
seppe, d' anni 40, da Faedis, fonditore, 
abitante in via Zorutti n. 3. 

R iUjg raz Ian i en to . Ci viene co­
municato con preghiera di pubblica­
zione : 

« I fratelli Bertoni di Vergnacco rin­
graziano di cuo-e tutti quei gentili che 
soscrissero la colletta per venire in loro 
aiuto e per mitigare il grave danno 
sofferto, e porgono uno speciale ringra­
ziamento alsig. Giuseppe Berghinz pel 
suo interessamento onda ottenere le sot­
toscrizioni. Un grazie aucha ai giornali 
cittadini per la loro pubblicazione». 

C i n q u e l i r e p e r d u t e . lei-sera, 
da piazza Garibaldi a via Paolo Sarpi, 
vennero perdute cinque lire. Ohi la a-
vesse trovata è pregato a portrala alla 
nostra Amministrazione. 

U d i n e c i t e b a l l a . Oi pregano di 
annunziare ohe domani a .sera si ballerà, 
nei soliti locali, fuori della porte Aijui-
leja e Gemona. 

Con 30 e più gradi di... fresco, non 
c'è mala I... 

B a n d a c i t t a d i n a . Programma 
dei pezzi di musica che la Banda citta­
dina eseguirà domani 28 luglio alle ore 
8 pom., sotto la Loggia municipale; 
1. Marcia Arnhold 
2. Polka «Senza pretesa» Cappelli 
3. Congiura « Ugonotti » Meyarbeer 
4. Waitzer «Vocedelcuore» Dresoher 
5. Romanza a finaia primo 

«Ipescatori di perle» Bizet 
6. Fantasia militare Ponohielli 

PICO & ZATAGNA 
U D I N E 

VWe dulia Stailon» — (Tolefono N. 10) 

Spedizioni — Commissioni 
Operazioni di Dogana 

Carbone dolca — Carbone fossile — 
Colte ~ Antracite — Legna da ardere, 

Uffloip revisiona tassa di trasporto 
raccomandato dalla Camera di Gommercic 
di Udine. 

Agenzia della Tramvia à vapore Udina-
San Daniele. 

Rappresentanza 0 deposito dell' Acqua 
dì Óloichenberg » Johannlsbrunnan ». 

:T Osservazioni mateorologiciie 
Stazione di Udina ~ R. latitutn Tecnico 

9 9. Ilo» 15 ora SI 20 . 7 - 9 5 
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Ttmiìo pfobabUe: 
Venti deboli vari. Cielo soreno. 

Parlamento Nazionale 

Deposito generale per 
rftol ia deirÀcqua nalne-
rale naturale ulealUin di 
li&nigstirunn presso SCo-
hltisch 

_̂ ____ M l i Irta - DÉe. 
Orario Verruviarlo 

(Vedi avviso in quarta fuiioi) 

OAMBEA DEI DEPUTAI! 
Seduta ant. del 26. 

Pres. Ghimirri vicepres. 
Seguono le interrogazioni sulla que­

stione africaua; a quindi discutnsi il bi-
lancip degli esteri. Barzllai vuple che 
l'Italia diventi amica dalln Francia a 
della Russia; ed Imbriaoi combatta la 
triplice e manda un saluto al fraialli 
dell'Istria. Glosso giudica saggia la po­
litica del Governo in Africa a manda 
un saluto a Bar.itieri. 

Seduta pomeridiana. 
Presidenza Villa presidente. 

Approvasi la sospensiva circa l'ale-
zioue contestata di Marsala, e si con­
valida l'elezione di Santini nel I! Col­
legio dì Roma. 

La Camera sì popola; le tribune sono 
piane, essendosi sparsa la voce della ve­
nuta dal generale Baratieri. C è grande 
aspettazione. 

L'on. Baratieri entra" dalla porta di 
sinistra, seguito da molti deputati. 

Scoppiano applausi entusiastici e ri-
suonano grida di emina Baratieri! 

Questi sale al banco della presidenza. 
Il presidente Villa lo abbraccia e la 
Camera risponde con un nuovo scoppio 
di applausi. 

Anche le tribune, specialmente quella 
dei giornalisti, applaudono frenetica­
mente. 

L'on Baratieri va ad occupare il suo 
posto al terzo settore di sinistra, strin­
gando la mano lungo la scaletta al col-
leghi che gli .si fanno attorno. 

Il presidenta Villa dica: Racoolgo il 
« pensiero della Camera dando il ben-
« venuto all'onorevole Baratieri, espri-
« mondo i sensi della nostra ammira-
« zione. Lo invito a giurare e ne leggo 
« la formula. » 

Dopo la lettura delia formula, Ba­
ratieri risponde,con voce alta; Giuro! 
{Triplice salva d'applausi). 

Baratieri scende dal proprio posto e 
si reca al banco dei ministri. Crispì si 
alza e lo abbraccia e lo bacia su. ara-, 
bedue le guancia. La commozione nella 
Oamar̂ ,̂ è vivissima. Quindi Baratieri, 
sorridente, stringa la mano a tutti i 
miniatri. Non mancano al banco che 
gli on. Maggiorino Ferraris e Saracco. 

L'Estremfi Sinistra, che è quasi al 
completo, sì è astenuta da ogni dimo­
strazione. 

Soltanto l'on. Cavallotti, essendo al 
banco delle commissioni, ha applaudito. 

I deputati io grande numero scen­
dono nell'emiciclo, .facendosi attorno al 
Baratieri e festeggiandolo. 

II questore Da Riseis gli porge il 
piccolo. astuocietto rosso contenente la 
medaglietta d'oro da deputato della pre­
sente legislatura. 

Baratieri conversa animatamente coi 
colleghi. 

Cavallotti esce dal banco delle com­
missioni, stringe la mano a Baratieri e 
lo abbraccia. 

Si riprende quindi la discussione dei 
provvedimenti finanziari. 

In fine si approvano i 5 articoli dal­
l'allegato T, più gli articoli 38, 39 e 40, 
del disegno di legge, più un articolo 
aggiuntivo concordato fra Ministero e 
Oiimmissione. 

A domani il coordinamento. 

G r a t i s . Per speciale accordo con 
la ditta G. C. Hérion di Venezia, i no­
stri abbonati e tutti coloro che ne fa­
ranno richiesta potranno avere la Guida 
dell' lilsposizione Internazionale Artistica 
di Venezia. 

L'arri i Barieri a Eia 
mmm ENTUSIASTICHE 

Ciò che disse il Generale. 
Roma 26 — L'arrivo del generale 

Baratieri è stato salutato da una impó­
nente dimostrazione. 

Sotto la tettoia dalla stazione di Tèr­
mini, erano schierate con le rispettive 
bandiera la Sooiatà dei Reduci garibal­
dini, la Società dei Reduci d'Africa, a 
molti circoli popolai!, in tuttp una ven­
tina: intanto fuori s'addensava e rump-
reggiava grande folla. 

Attendevano pura il ganarala, Lu-
sanna,- rappresentante del Re, i ministri 
Blano, Mocenni, Sonnino, il spttpsegre-
tario di Slato Galli, Bagliolo, Adamoli, 
il sindaco Ruspoli, Il prefetto Gulcoioll, 
i rappresentanti della Società geografica, 
deirAssoCÌà2lons delia-Stampa, un gruppo 
di trentini, molti deputati con il presi­
denta Villa. 

Al tocco e trenta è arrivato il treno. 
Il generala Baratieri stava al Qua. 

strino insieme agli onorevoli Lanrenzana 
a Vollero De Lieto. . 

Sono scoppiati entusiastici applausi a 
grida di : Viva Baratieri! 

Il generala vesta di nero ; sorride al 
ministro della guerra generale Mocenni, 
Il quale lo saluta. 

Molti vanno a stringergli la mano. 
Tutti vogliono avvicinarglisi. 

Una signorina gli presenta un mazzo 
di fiori, il portabandiera dei reduci 
d'Africa facendosi innanzi grida: 

— Generala, 1 reduci d'Africa vi sa­
lutano. 

Uscito sul piazzala la folla circonda 
la carrozza, ove montano Baratieri e Mo­
cenni, applaudendo entusiasticamente. 

Molta signore dalla finestra applau­
dono sventolando 1: fazzoletti. 

Galli, ohe rappresentava Orispi, strìnse 
la mano a Baratieri, 

Nella folla qualcuno saltò al collo del 
generale baciandolo. 

Roma 26 — Il generale Baratieri 
conversando con oolleghi disse dì avere 
passato la botte da Brindisi a Roma 
continuamente desto, perchè a tutte le 
stazioni, anche alle più piccole, eranvi 
spontanee dimostrazioni popolari a sa­
lutarlo. 

Disse che la condizioni della nostra 
colonia sono buone. 1 nuovi territori oc­
cupati sono fertilissimi. 

Quanto a Mangascià, fu necessità di 
fargli la guerra, per ottenere la pace. 

« Mangascià — disse Baratieri — 
mentre mi mandava ambasciatori che 
chiedevano alleanza, mandava da Mo-
nelik a chiedere soccorso di armi contro 
di noi ! A malincuore dovetti prendere 
eoergìoha misure, ciie diedero risultati 
favorevoli ». 

«il più iivi\<.\ (HitriotH bulf̂ aro 
« colui che vi aveva rtnto il 
« trono. Non dubitale, che la 
« giustizia di Dio farà morire 
« pure di pugnale voi e Nicola 
« i l . » 

Corrisre comaxercUIe 
Sete. 

Milano, S6 luglio. 
I bisogni veri di soddisfare anche oggi 

sono stati pochi e le oontrattazionì hannn 
proceduto ancora con evidente svoglia­
tezza. 

I prezzi, senza offrire nall' insieme 
variazioni notevoli, ìianuu presentato 
però nact̂ ssariameute qualche debolezza. 

{Dal SoU), 

Bollettino della Borsa 
UDINE, 27 luglio ISDS. 

Re>t<l(ta iSlngh i7 lagl. 
Ital. 8 'It oontinti 92.40 93.40 

. fino mMO . . es.60 03£0 
ObbligaxiDni Asao Bcoles 5 ^U 93.— 9«.— 

O b b l l K t t x i o n l 
fotone inérldionaU 301.— 801— 

. 8 % Italiana oz . . . 286 8 8 8 . -
Fondiari» Banoa d'Italia t */g 4 9 1 . - 401.— 

• . . 4 •/• 
* 5°/ , Barn» di Napoli 

FarroTJa Udine-Pontebba . . . 

497.— 497.— • . . 4 •/• 
* 5°/ , Barn» di Napoli 

FarroTJa Udine-Pontebba . . . 
400 — 400.— 

• . . 4 •/• 
* 5°/ , Barn» di Napoli 

FarroTJa Udine-Pontebba . . . 440 440.— 
Fondo flaasB Risp. Milano 6% 612.— 61«.— 
Pmtito Provincia di Udine . . loe.— 102.— 

A s i a n i 
Band» d'Italia i . . 8 1 1 . - 8 1 3 . -

. dì UdÌQ4 116.— 1 1 6 . -
• Popolai» Prinlana . . . . 120— 1*0 . -
< Cooporatìva Udine» . . 3a.eo 83.60 

laoo. - 1300.— 
376 378.— 

Soidotà Tramvia di Udina . , . 7 0 . - 70.— 
> Ferr. Meridionali. . . . 864.— 685.— 
> « Maditamuiea. . . 486..- 484.— 

C A i u b l « v a l i l i » 
lOÌ.— 104.85 
129.60 129.80 
16.64 

317.", 
98.91 

Anatria a Banoonoto . . . > 
16.64 

317.", « 1 7 . -
Corono . . . . . . . . . . * 1 0 7 - 107.— 

30.08 liO.97 
« U d r a i d l a p u e o l 

CUasnia Parigi >n oonpons . . 8 8 . - 88.07 

TandOQxa miglioro 

ANTONIO ANOEU garanta responsabUe 

NOTIZIE E DISPACCI 
DEI, i i iAi"rinio 

La lettera della vedova Stambulof 
ai priacipe Ferdinando. 

Vienna 26, — l)a Sofia ci 
,si annunzia olie la famiglia di 
Stambnloff — madre, moglie e 
due figli dell'assassinato — 
verrà a stabilirsi qui. 

La signora StambulofF ha 
scritto di proprio pugno una 
lettera al principe Ferdinando, 
dicendogli : 

« Voi, colla complicità dello 
«Czar, avete fatto pugnalare 

la tatti gli S t a b i l i m e n t i «11 bas:n.i« 
dolci e di mare, ai trova in vendita, si bttreau, 
il SAPOLt oho e DD sapone floìasimo, composto 
col più puro olio d'oliva o con Bostimze balsa-
mìoba. È ìndiosUsaimo Vuao di questo sapone 
noi lavacri giornalieri ed anche al bagno, per 
aumeniAre l'azione tonico-doterstva, oiit che non 
là la maggior parto degli altri saponi, molti dei 
CLUali, benché mascherati con olezzanti profumi, 
sono però composti di tutti i grftsai possibili, 
ed irritano iinmeasamonte la pelle, lì vero 
Sapol ai rende dalla Ditta produttrico A, BER­
TELLI e 0., Milano a L. 1 .2>5 il peuo, pid 
cent. 50 per il porto; tre pezzi L. 3 > 3 o o 
12 pezsi L. 1 3 . G O , franchi di porto. Ai me­
desimi prezzi, il Sapol si vende in tutte le Far­
macie, Drogherie, Profumerie, Chincaglierìe, Ne­
gozi dì Modo e Stabilimontt di bagni. 

Acqua 
Purgativa 

naturale • lOSER^lNQi 
Budapest 

[(UEgheria) 

« U n r i i neUio s o v r u i i u , u i i u v e f u cMiKjuista a b e -
neOcio d i mol t i soITerenti » . Cav. JJr. Ubaldo Qambini, Roma. 

L e t t e r e di rJjagrazl.'vraeri.to. 
Signor Laser Jdnos — Budapest 

Proprietario doUa Sorgente d*Ac(iaa pargatìva naturalo omonima 

Ad onta dei molti rimedi usati per combattere l'ostinato male di sto­
maco che mi travagliava, l'esito non fu favorevole, anzi il mio stato peg­
giorò. Incominciai usare della vostra aoqua purgativa naturale e dopo qualche 
settimana ero sollevato dalle sofferenze, riacquistai freschezza e forza; posso 
dunque sostenere dover la mia guarigione unicamente al vostro ottimo 
prodotto naturale. 

Budapest Giulio Wallner 

Viene presa volentieri dal malati, prodr.oe l'effetto desiderato eonz» 
disturbi. Prof. Guido Baccelli, Roma. 

Non esito preferirla a tutto le altre oonseneri. 
Prof. Pietro Gracco, Pisa. 

D a n n o s e i m i t a z i o n i saranno erltato oiigeudo 
fiull'etichetta il mio facsìmile 

Si Y8Me Mi Depsiti ii im& ffliaerali e in latte e farmacie. 
Rappresentante per U d i n e e P r o v i n c i a il signor P . Mi Glò-

v a n n i n i , via Meroatovecohio N. 9 — Udine. 



IL F R I U L I 

Le inserzioni per Jl Friuli si ricevono esclusivamente presso l'Amministrazione del Giornale in Udine 

^àkm i«4i •ffTif*f ©LO L'ACQtJA 
' • ù . 

Mantiene la testa fresca e pulita assicurando une fluente capigliatura .sino alla più tarda vecchiaia. 
Vendesi da tutti i Farmacisti, Profumieri, Droghieri e Parucchieri del Regno a 

L. 2L •' I . B O i a l flacone, ed in bottiglia da circa un litro a L. 8 . 5 0 la Bottiglia. 

MILANO Deposito generale da. A. MIGONl E C. Via Torino, 12 
Alle spedizioni per paóDo postale aggiungere oenteslmi 8 0 , 

PRIMA DELLA CURA 
A tordenone 

A Udine da Enrico Mason chincagliere,,F.lli.Petror,si parrucchièrij,Francesco Mmisini droghiere, A.'Fabris farmacista — A Mauiago da Silvio Horanga farmacista COPO LA CURA 
i a Ginseppo Tamai negoziante ~ A Spilimbergo da Eogenio.Oriaiidi e dai Fratelli Larise — A Tplmosiio ;da Cbiussi farmacista — A Pontebha da Aristodemo Coltoli negoiiante, 

PREMIATO CON PIÙ MEDAGLIE 

A P € 4 E i RPOfflèTA SPEGIAU» ; 
DEL CHIlHfp;^ JF'APtMAOlSTA 

Bit GMDIJDO 0OMEWCO 
. VIA GRAZZANO " U D I N E " VIA GRAZZANO 

Bitltji sàljitkre in qualunque oraiel.giorno 7 Preferibile al Selz .od al Fernet prima dei psti e all^a 
del Vermouth-Vendesi;ĵ ei principali Gaffe e dai DrogMei;i e .Liquoristi d'Italia 

DIOHIAR AZIONE 
Avendo spesse volle prescritto l ' A M / i K O , I>'l[JI|l3ìJE ,de] chimico-farmacista Bìoinei i ic* 

© e ,Cffl»Ui«lo.-nolle aflezioni dello stomaco, come indigestioni ed inappetenza, io sono rimasto 
ol|i:QmQd,p.conteij|o degji.eflettù della suddetta specialità, da consigliarla ai miei clienti ogni 

occasione, quale bibita salutare, piacevole, da preferirsi ad altre 
possedendo in grado eminente proprietà terapeutiche toniche, stimolanti l'appetito. 

In fede 
Palermo, Z aprile 1891. 

Prof. Dott . G. B a n d i e r a 
Sledieo H u n l e l p a l e d i P a i i e r m a — Specialista per le malattie di peti 

mkàmnìimìHmmm 
_ UDO- dei più ricercati prodotti per la toilettes è l'Acqua 

di .Fiori di Giglio e Gelsoihino. La virtù di quest'Acqua 
è proprio 'delie più notevoli. E.saa Uà alla tinta della 
carne Quella mdrbidozia, e quel vellutato che p̂ ire non , 
siano"̂  phe 'dei' più bei giiìrni della gioventù e fa sparire 
maconie rosse, duulunque signora (e quale non lo fi?) 
gpioja ,della,purezia del suo colorito» non potrà fare a 
meno deli'aeqqa '. di Giglio e Gelsomino il cui uso di­
venta,ormai.lgéneralo. ' 

Prezzo: alla • bottiglia X. I.&O, 
i . .Trovasi "vendibile presS'i l'Officio Annunzi del Giornale 

'«itlLiFRIBLI,' Udilie, via della Prefettura n. 6. 

VERA TELA ALL'ARNICA 
i lUi lano - Farmaota A u t o n l o Tei|cit> successore a- Qalleani • Hii lano. 

firn laboratorio ofùmioo, via ffpa^ari, 15 

Presentiamo questo preparato dal nostro Laboratoi'io, dopo una lî oufa serie'd'ahni 
di prova, avendone ottenuto un pie'iio auocesso, uonchS le lodi più' siaéera' oVniQ'ao è 
st»tO|adoperato, ei uni stilTaaissimB vendita'in ISaropa ed in America: Acoonse^ùnta-'la ^ 
vèoclita dal .Consiglio Superiore di Sanità. ' ,f'"'!'. 

Esso non devo ,ossor confuso con altre specialità che portano lo STESSO iNOMB . 
che soho If^EFFICACI, e jp^sso da,nQsé.i!l ,nostro, jpreparato. è,nn Oloostesfa,tOiiidirte90 . 
sa tela che contiene i prinoipii dall'oniloi» ni^o.aÀnno, ,pia,nta ,Bat(y,%|dàle,ialp.(inijo< i 
nosèiuta Clio dalla più j em'ota antichità,. , • • . ' i . ' 

Fn nostro scopo di trovare I( mòdo di ayere la nostra tela nella quale,non ^s\^^f, i 
alterati i priucipii dell'arnie», e ni aìam'o falî 'eraente fiusoiti moî iànte un jj»i*|»i>ei«»o-. ' 

' apeo lBle ed un a p p u r a t o d i na«tiira'eii(jlilslVii tdìi^eiifilane ÌB è ro^HiSw», , 
La nostra tela viene'talvolta FALSIFICATA ed i.iìiU.tii goffamonie col VEROKR'iMKr' ' 

VELENO cnno.'trantQ..pjr la,s,nj.w'.ione,jCgr|osiv8,'e questa deve èsstre iifiiiiii<a?'WbhW-''•'̂  
dendo quellà'ctr'póftrfe'nostre vere marche 4' fabbrica, ovvero quella inViataodiretttli' 
mente dalla nostra Farmacia, che è timbrata in oro. . ' ' ' '• . 

Innnmerevoli àom le guarigimi ottenute in molfe malattie, come lo'attestano i 
v n m e r o s l o e r d O o n t l e l ie pnsseiélctiii«., | |n .tutti i dolorii in generale,'<)d in . 
darticolnre nelle aaniba|r«ilnl , nei rennibm'uni i d'ogni ffa^f-fi ae\-earp0a,aai^i 
r l g l o n R ò pruMta- Giova nei d o l o r ) , r en« | l , ^a ì^wllicii o,9^rl(le,a,jg^)l|3ràH;-^ 
i a t l l o d i u t e r o , nello l e n o a r r e e , nell'«l»lia»ii»™e)nto «l'utero^, eoo., Sfrvé,,, 
a lenire i d o l o r i d a a r t r t t l d e o r o n l o a , dà" g i i t t à i risolve la collosità, gli jnaù-

' rimonti da cicatrici, ,ed ha inoltro molte altre utili- applicazioni per malattie 'c)iir«VgièHe| 
e specialmente pei calli. " " ' •' ' 

I ' • ' • • ' 
. Costa lire 10.SO a( metro — Lire 5.SO al mezzo metro, 
j Lire léSÓ la scheda, franoa a domicilio. ' 

n lTondi tèKt - : ln.raine,"Fabris Angolo, G. Comolii„L. Biasioli,,,Fam^fiin,»Ii(ii 
Sirena e Filipuzzi Girolamo • c i a r l a l a , Farmacia C. 2anet,ti, Fermala Pontoni,;,^,r'lc;ffè|i 
Farmiioia C. Zanetti,,G. Serravallo; aara,"Farmacia'N. Andróv.,cli; ilreiiiil». *Gii(pporii'̂  
Carlo, Frizzi C, Santoni; V r n c x l a , Bòlnor; dlràm, Grabloi/lts; B'|l'iiirie;,"G.'Pràd«irii 
Jachel F,; i l l la i fo , , Stabilimento C. Erba, via Marsala, .N. 3,'e sua' succ'ilrsàl'é',''Gàl-" 
leria Vittorio, ICmanuel̂ , N. 72, Casa A. Manzoni e'Comp., via Sala, N, le ' ; Uoaà'A| via' 

' Prato, N. 96, e in tutte, lo priucipali Farmacie del Regno. ' ' ' 

O n A I t l O j F E K I t Ó V I A R I O 

f Partenze Arrivi Partenze Arrivi 
DA ODIHB A TltnilA SA vumzu A CDINB 
M. a.— 6.55 , D. 6.06 7.45 
0. 4.50 9.10 0 . 5.86 10.16 
M- ' 7.03 10.14 0 . 10.66 15.84 

a 11.86 14.15 D. 14.20 16.66 
0. 13.80 ' 18.20 M. 18.15 28.40 
0. 17.50 28.45 ' P,'«17.81 21.40 
i). 20.18 83.06 0. 28.80 8.85 

(*) Questo trono ai (erma a PordsQoQO. 
(**J Parta da Pofdanone. 

i ' DA DDim A PONTIBBA T>A FomniBA A nnlHH 
0. 6.66 9.— 0. 6.30 9.26 
D. 7.68 • 9.55 1). 9.29 11.05 
0. 10.40 18.44 0. 14.39 17.0J 
D. 17.06 19.09 0. 16.56 19.40 
0. 17.85 20.50 D. 18.37 80.06 

DA UDinv A FOBTOaB. DA POBTOOB. A DHiia 
0. 7.57 9.57 M. 6.52 9.07 
M. 13.14 16.46 0. ia.S2 16.37 
0. 17.26 19.36 M. 17.14 19.87 

T O R D - T R I P B 
Premiato all' Esposizione di Par̂ igi 1889 

CON MEDAGLIA D' ORO 
Infallibilfl distruttore dei l ' o p l , S o r o l , T a l p e senza alcun pericolo 

per gli ttnimsli,,domestioi; da non confondersi colla pasta Badese che è pe­
ricolosa pei,suddetti animali. 

Bologna, 30 gennaio 18M. 
. pichiaKamo con piscerò ohe il signor A. C o u s a s a n ha fatto ne' no-

T''^.l'''?'Hi'''>*'.,4' n»piuazioue grani, pilatura riso, e fabbrica Pasto .in que­
ste (Sittui'dte'Ssperipienli del <uo preparato detto T O R D - ' r i t l P E ' ; e l'e­
sito ne è'stato completo, con nostra piena soddiifazione. 

In fede "̂  
FRATELLI POQGIQU 

Pacchetto grande L. t .OO - Piccolo L. «,5,0 
»„ .L '2y?" 'Mlibilo in UBINE, presso l'ufficio annunzi del giornale, « I I , 
ÌPim^J.!,,», Via della Prefettura l'Ni 6. ' ° i ' i • 

Coinolilenze — Da Portogruaro par Venezia 
< alle ore 10.18 e 19.62. Da Venezia arriva alle 

ore 18.16. 

• DA OASASSA A BPILim. DA apnjHB A OASABSA 
0. 9.80 10.15 0. 7.66 8.45 
M. 14.46 16.35 M. 13.J0 13.55 

ijO. 19.16 80.— 0 . 17.65 1S.S5 

DA UDIHB A QIVIDAUI DA OrVIDALB A ODIHI 
m. 6.10 6.41 0. 7.10 7.38 
ÌM. 9.10 9.41 M. 956 10.26 
•M. 11.30 12.01 M. 18.89 13.— 
!0. 16.40 16.07 0. 16.49 17.16 
M. 19.44 80.18 0. 80.30 20 68> 
fcDA raJnSi 
% 2.55 

A TBIUTB DA TBUISTB A DDIia fcDA raJnSi 
% 2.55 7.30 0. 8,26 11.07 
;o. 8.01 11.13 0. 9,— 12.65 
M. 16.42 19.88 0. 16.40 19.66 -
0. 17 30 20.47 1 M. 17.46 1.80 

flEABIO 33EWA TBAMVIA ̂  VAPORE 
II»lllli:''^SAIV OANIEI iB 

Partenza Arrivi , 
DA DDlHa A a. DANIULI 

K, A. 8.— 9.47 
B. A. 11,20 13.10 
E. A. 14.60 16.48 
E. A. 18.- 10.62 

Partenze Arrivi 
DA B. D A N H U I A UDINB 

6.46 B.A. 8 82 
11.18 S. T. 18.40 
1S.60 R.A. 16.86 
18.10 S..T.. 19.85 > 

'.•,fit>''f =^mmi*r =(r 

Le ffligliori tinture dlmMulo 
rioonoselute da oltkpCL t r en ta 

, anni eème té pffd orèeUWI^^ 
asanluttAinento f iiécqne iSiiiné'̂  
le searuentrt ' . t M 

RigeneratoDB > univetaalei'. 
'kis(oratoredei C^ieUi Fratell\\Risii,„ 

di ANTONIO LONGEGA - V.edèiia 

lifondo : impedisce' lai'oaduta; rinforza 
il bulbo, e dà loro la morbideiza e la fretrèh'ezia' dell* 
gioventù. Viene preferito da tutti perchè di sempliciàaima 
applicazione. — Alla^boltigUa l i ."8. ' ' 

ACCiUA CELESTE AFRICANA:. 
La più rinomata tintura istantanea in una sola bottiglia' • 

Tingo perfettamente nero capelli e barba senza lavarsi né prjma >\è dopó'l'ope-^ 
razione. Ognuno può tingersi da sé impiegandovi 'meno di ddqae minuti. L'appli-
cazioue è duratura quindici giorni. 

Una bottiglia ik elegàiitis astuóéio ha la durata di 6 meji e st vende aWi. *. 

T I X T B K l «POTOeiKAWlC't ISTA'WTAWtóAui ' 
Questa premiata Tintura, di speciale convenienza per lo signwoiipoicbèjlai,p|ù\ 

adatta, ha la virtù di tingere senza macchiare la pqlle.cqmo.ila^ maggior PSrts 9Ì,^ 
simili tinture in 3 bottiglie, e di più lascia i capelli pieghevoli come prima dall,0r,, 
perazione, conservandone, (a loro (ucidgizza naturale, 

Alla scatola'il,''i. ' 

limu^mEl Ai lKBt lCi lKO > 
T i n t u r a In Coumet leo . 

preferita a quante si trovano in commercio — >, ^^,v<t^ «..,... ..,«.„. « „„,„|.v-",; 
midolla di bue che dà forza al bulbo dei capelli o ne evita la caduta. Tià|e"'in 
biondo 9a t̂8gno e nero perfetto. \ '.. 

Ogni fierone in elegante astuzia ,si vende a %. a . so . 

Deposito in Udina presso l'Ufficio annunai del giornale « I l FBHJM;»,,,^!»,, 
Prefettura, N. 6. 

Unica tintjjra solida a forma di cos,metìod, , 
ercio — li ' Cei'one omericano'è'cbmpoHodi" 

gooi)p€i®®QOQo^dpooooo9f;^9lppoòo 
O" ' LavorisUpoj^rafloi «e pubblieaiuioul drogai 
O g e n e r e si «segui^rboùiii» uel ià 'ÌipoiKràSa>||flél 
O <>i|^i'J^<0 î ilpiifcKiEi dì tutiu'convennéiiisa. 

Udine 1896 ~ Tip. Maroo Bardtuto 


